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Crisi 
Su Rai e tv 
doppio match 
tra De e Psi 

ANTONIO ZOLLO 

• i Inesorabile, come una 
cambiale, la questione televi­
siva a, più In generale, del si­
stema Informativo, è finita sul 
tavolo delle trattative per II 
nuovo governo. Anche In que­
sto caso II Psi ha preso a ber­
saglio Il Pri - Il disegno di leg­
ga del ministro Mamml per fa 
regolamentazione della tv va 
cambiato, ci vogliono norme 
contro le concentrazioni nel­
l'editoria - ma il conflitto 
frontale e con la De. Tant'è 
che la trattativa sul program­
ma del nuovo governo si In­
treccia fatalmente con II con­
fronto In corso a viale Mazzini 
sull'Ipotesi di ristrutturazione 
della Rai, Ieri I de sono scesi 
massicciamente In campo 
contro le Ipotesi «sovvertitri­
ci" del socialisti. La questione 
che sta a cuore al Psi è l'iman-
Sibilila dell'Impero berlusco-
nlano (Il disegno di legge di 
Mamml prevede la cessione di 
una delle sue tre reto. Lo 
scontro che si * aperto in Rai 
perfettamente funzionale e 
complementare, perché con­
corre a definire gli assetti del 
sistema, lo spazio che vi do­
vranno occupare la Rai e Ber­
lusconi. Ad esemplo: tra Rai e 
Berlusconi si debbono ricer­
care Intese limitate e rispetto­
se delle regole della libera 
concorrenza o la Rai deve pie­
garsi a patti leonini, che sanci­
scano l'attuale situazione di 
duopolio strisciante? E che 
spessore deve avere la ristrut­
turazione? L'impianto Rai è da 
aggiustare o da rifondare, mu­
tando nel profondo gli attuali 
equilibri del poteri? Non a ca­
io si Ipotizza un drastico ridi­
mensionamento del vastissimi 
interi attualmente concentra­
ti nelle mani del direttore ge­
nerale 01 de Agnes); una sorta 
di luperdlrezlone delle reti 
Rai (alla quale il Psi mostra di 
ambire); una estensione del 
poteri della direzione del per­
sonale (attualmente affidata a 
Giuseppe Medusa, manager 
voluto dal PsQ. 

Ieri, In consiglio di ammlnl-
«trazione, si è discusso molto 
del plano editoriale predispo­
sto dal presidente Manca, pia­
no che dovrebbe essere la 
gabbia nella quale plasmare la 
ristrutturazione. Il consigliere 
socialista Pellegrino ha svolto 
un Intervento mirato a porre 
In primo plano il tema dell'ai* 
llcienn aziendale, della capa­
citi della Rai di proporal co­
me tv che produce per s i e 
per I mercati esteri, sovverten­
do un modello che nel 1986 
ha portato II servizio pubblico 
a comprare ben 2mlla ore di 
fiction contro le appena 200 
prodotte; un Intervento che 
ha confermato l'intenzione 
socialista di allomare da s i II 
sospetto di puntare soprattut­
to alla conquista di spasi di 
potere. OH aloni profusi non 
hanno, tuttavia, convinto trop­
po i de, che si sono Ispirati a 
Uno slogan conlato da Agnes: 
la ristrutturazione non può es­
sere n i una rivoluzione ni un 
miracolo. In un'assemblea 
svoltasi l'altra sera nella sezio­
ne Aldo Moro, I de della Rai 
hanno svolto la seguente 
equazione, la Rai non e come 
dicono 1 socialisti a un bivio; 
essa è sana, viva e vitale, non 
necessita di alcuna rifonda-
alone ma soltanto di alcuni 
adeguamenti. E, tanto per 
chiarire II concetto, I de han­
no sparato ad alzo zero con­
tro li direttore del personale, 
accusato di gestire la Rai co­
me una qualsiasi azienda me­
talmeccanica. I consiglieri de 
Pollini, Blndl, Zaccaria, Orlan­
di » presenti all'assemblea 
dell'altra sera - Ieri mattina 
hanno ribadito, per quel che 
riguarda la ristrutturazione, 
concetti assolutamente Identi­
ci, -La Rai ha bisogno di rifor­
mismo - ha detto Pollini -
non di massimalismo-. 

Il dibattito sul plano edito­
riale si conclude oggi, poi II 
malloppo aura affidato a un 
gruppo di lavoro: se ne ripar­
lerà ira qualche mese. Ma In­
tanto appaiono evidenti alcu­
ni rischi: che la vera ristruttu­
razione della Rai la facciano 
Craxl e De Mila (il Psi la spun­
ta su Berlusconi, la De sulla 
Rai?); che la legge da una par­
te, la ristrutturazione dall'altra 
siano entrambe declassate a 
fattori di pattuizioni spartito-
rie; che In sede di trattativa si 
facciano compromessi anche 
sulla ripartizione delle quote 
pubblicitarie da destinare alla 
Rai, alterandone I bilanci 

. Mentre - come ha ricordato 
l'on. Veltroni (Pel) - la mate­
ria e di ordine Istituzionale, 
esige la fissazione delle regole 
der gioco non indebite ima-
stonici!campo. Al Psi II Pri ha 
replicato attraverso la Voce re-
pubblicano; «DI recente l'on. 
Intlnl ha affermato di aver sen­
tito dal Pri proposte sulle qua­
li, da parte socialista, prevale 
l'area del consenso, piuttosto 
che l'area del dissenso... Il di­
segno di legge Mamml Integra 
e amplia quello presentato dal 
governo Craxl nel 1985 

Lacrimogeni sui dimostranti 

Polizia e carabinieri 
sono intervenuti alle 10 
Il blocco è poi ripreso 
fino alle 4 del pomeriggio 

Un memento del blocco della via Aureha da parte dai lavoratori Nano dura 
contro i lavoratori sulf Aurelia 
Massiccio lancio di bombe lacrimogene contro 
migliala di operai della centrale nucleare di Mon­
tano di Castro, seduti in assemblea sull'asfalto del-
l'Aurelia. Un parapiglia, numerosi contusi. Attorno 
un impressionante schieramento di polizia, ma il 
blocco si è protratto per l'intera giornata, in un 
clima di tensione. La verità è che i governanti gio­
cano sulla pelle della gente. 

PAI NOSTRO INVIATO 

M U N O UQOLINI 

•SS MONTALI» DI CASTRO. 
Sono le IO al 114* chilometro 
dell'Aurelio. Che cosa succe­
de? Echi antichi, da primo No­
vecento, dentro una cornice 
modernissima. C'è la centrale 
nucleare che ha gli Ingoiato 
6mlla miliardi, costruita tra le 
tombe etnische delle vicine 
Vulcl e Tarquinia. CI sono mi­
gliala di operai seduti sull'a­
sfalto gli da due ore, come 
Ieri, come l'altro Ieri, come lu­
nedi per chiedere lavoro e sa­
larlo, E II loro modo di parte­
cipare alla discussione del 
«governo di programma». 
3.400 sono stati Improvvisa­
mente sospesi dalle 112 ditte 

che hanno In appalto I lavori 
dell'Enel, l'ente padrone di 
tutto. I canti «fricchettoni* di 
Arbore e poi «Slamo tutti del 
lavoratori', l'Internazionale, il 

Srido ritmato «Viva viva il sin-
acato della polizia, il SIulp». 

A cento metri 1.400 tra poli­
ziotti e carabinieri, undici 
squadroni della Celere, nove 
autocorriere dei Ce. Lunghi 
colloqui con i dirigenti sinda­
cali. Ecco s'avanza Secondia­
no Rocchi, funzionario della 
questura di Viterbo, con fa­
scia tricolore e megafono: «VI 
ordino, in nome del popolo 
italiano, di abbandonare la 

strada*. Oli operai applaudo­
no, ma restano e rispondono 
con I loro megafoni. «Viva vi­
va Il sindacato di polizia*. Su­
bito dopo, il finimondo. Le 
prime schiere di agenti, bar­
dati con tanto di scudo e at­
trezzi vari, lanciano selve di 
bombe lacrimogene. Una vera 
e propria pioggia di fuoco e 
fumo, raccontano I testimoni. 
Molti fuggono, molti rimango­
no contusi. Uno, Emanuele 
Bonelli di Milazzo, uno degli 
oltre 500 siciliani «traslertisti», 
operai specializzati che lavo­
rano per ditte della centrale, 
va a tarsi medicare all'ospeda­
le di Tarquinia: un giorno di 
prognosi. Altri tre, anonimi, 
sono medicati per contusione 
al ginocchio, contusione al 
plesso solare, contusione al 
braccio. Un quarto, Giuseppe 
Bonelli di 42 anni, lo trovia­
mo più tardi mentre si aggira 
con la mano fasciata e dice di 
essere stato medicato dagli 
stessi carabinieri. Arriva II Tg2 
e I dimostranti innalzano I re­
sti delle bombe accanto alla 
vettura. 

Il lancio è avvenuto proprio 
accanto a un distnbutore del­
la Esso. Il pericolo è stato dav­
vero grande. I più stupiti sono 
I dirigenti sindacali: Pietro 
Soldini (Cgil di Viterbo), Ar­
duino Traili (Cisl), Angelo Ca­
talano (Uil), Antonio Filippi 
(Fiom). «E stato un ordine di 
Fanfani*, dice perentorio 
quello della Uil. 

Eppure la giornata era co­
minciata bene. Avevano con­
vinto gli operai, esasperati per 
i tira e molla di Roma, a non 
andare ad occupare come gli 
altri giorni la ferrovia adiacen­
te. Rammentano la collabora­
zione con le forze dell'ordine 
durante I ben 25 blocchi alla 
centrale fatti dal «verdi* o con 
I «verdi*. 

Come si giustifica la poli­
zia? Raggiungo Secondiano 
Rocchi, 11 uomo della fascia 
tricolore. Non parla di Fanfa­
ni. Dice: «E dalle 6 che faceva­
mo opera di persuasione. I la­
voratori stavano commetten­
do un reato previsto dal codi­
ce, occupando la sede strada­
le. Abbiamo messo in atto 

un'azione per indurli ad allon­
tanarsi». Il fatto è che quel ge­
sto non è servito proprio a 
nulla se non ad alimentare ul­
teriormente un clima acceso 
poiché gli operai sono tornati 
in strada e ci sono rimasti fino 
alle 16. 

Qualcuno voleva l'Inciden­
te, commentano molti e ac­
cennano alle pressioni delle 
ditte appaltatici che hanno 
dato lo spunto a quel tìtolo 
gridato del «Corriere della Se­
ra* sul* lOmila licenziamenti*. 
Queste ditte, infatti, non si ac­
contentano del provvedimen­
to di cassa integrazione pro­
messo dal governo. Vogliono 
continuare con il nucleare o, 
per lo meno, con altre com­
messe. La cassa integrazione 
(con le sue 900mila lire al me­
se) non tranquillizza nemme­
no tutti quegli operai «trasler­
tisti*, venuti da tutta Italia, 
spesso da oltre cinque anni e 
che hanno lasciato casa e fa­
miglia. Lavorano qui guada­
gnando In media 2 milioni e 
200mila lire al mese, ma con 
tante spese per la doppia ca­

sa, per I viaggi settimanali nei 
paesi di origine. Pietro Soldini 
(Cgil) riprende le proposte 
del sindacato. Il problema di 
questi «trasfertlsti*, dice, po­
trebbe essere risolto ricorren­
do alla cosiddetta legge Ta­
ranto, una legge adottata negli 
anni 70. Essa prevede un'inte­
grazione salariale dell'80%, 
più il 50% della «trasferta*. C'è 
inoltre un progetto del sinda­
cati metalmeccanici relativo 
ad uno stralcio del plano 
energetico nazionale, con 
l'impiego di 30mlla miliardi, 
già previsti dall'Enel in tre an­
ni, per interventi nelle centrali 
convenzionali idroelettriche. 
Con tali Interventi potrebbero 
essere collocati oltre 25mila 
lavoratori. 

Mentre scriviamo la tensio­
ne va cessando sull'Aurelia. 
Salgo a Montato di Castro, tra 
queste colline serene e ovatta­
te di sole, in cerca di un tele­
fono. Mi appare come un vil­
laggio in guerra, assediato, 
con altre camionette di poli­
zia schierate. Ma che paese è 
mai questo? 

lite Goria-Formica sul salario pieno 
Il Cipi apre la strada 
alla Cassa interazione 
Sindacati e ministro contrari 
Sino a tarda sera riunito 
il Consiglio di gabinetto 

IMMILLA ACCONCIAMEaSA 

s a ROMA. Tre ore di Consi­
glio di gabinetto non sono 
servite a superare I contrasti 
all'interno del governo dimis­
sionario. A tarda sera si i de­
ciso di demandare al Consi­
glio dei ministri, convocato 
per slamane, la scelta per I la­
voratori di Montato, li dilem­
ma, come i noto, * cassa Inte­
grazione o salario pieno a ca­
rico dell'Enel. 

Ieri mattina II CIpl (Comita­
to interministeriale politica In­
dustriale), convocato dal mi­
nistro del Bilancio Colombo, 
ha dichiarato lo stato di crisi 
territoriale per l'intera area di 
Montano, attivando cosi II 
meccanismo per la cassa ime-

Srazione straordinaria dei 
500 operai della centrale nu­

cleare e di lutti I lavoratori 
dell'indotto. Ma II nodo da 

sciogliere i la convocazione 
del Clpe (Comitato Intermini­
steriale programmazione eco­
nomica) che dovrebbe «pro­
lungare» la delibera del no­
vembre scorso con cui pose a 
carico dell'Enel II pagamento 
Integrale dei salari per i lavo­
ratori «sospesi» dati attività. 

E questa la posizione che 
portano avanti non solo unita­
riamente i sindacati, ma an­
che Il ministro del Lavoro For­
mica. In un telegramma a Ca­
ria e ai ministri Fanfani e Co­
lombo i tre segretari confede­
rali di Cgil, Clsle UH Pizzlnato, 
Marini e Benvenuto hanno 
chiesto «un incontro imme­
diato, stante II rischio di grave 
degenerazione dell'acuta ten­
sione esistente». Ha dichiara­
to Donatella Turtura, segreta­
rio confederale della Cgil: 

«Per noi è categorico il sacro­
santo diritto del lavoratori 
dell'isola nucleare al tratta-

' mento pieno, poiché essi so-
, no inattivi non per crisi prò-, 
duttlva bensì per responsabili­
tà del governo che si accumu­
lano da mesi dopo il referen­
dum. Il ministro Formica si sta 
molto Impegnando, ma tutti i 
ministri non devono fare 
schermaglie sul motivi della 
delibera del 27 novembre, 
bensì, urgentemente, proro­
garne I trattamenti con una 
immediata decisione del Ci-
pe. La disputa sulla conferma 
o meno della centrale nuclea­
re dev'essere superata dal 
nuovo governo e verificata nel 
Parlamento». 

Reazioni durissime a quan­
to è accaduto a Montalto si 
sono avute al Senato e alla Ca­
mera, Il presidente dei senato­
ri comunisti Ugo Pecchioli ha 
compiuto un passo presso il 
ministro dell'Interno, senato­
re Amlntore Fanfani. Il mini­
stro si è dichiarato disponibile 
ad impegnarsi perché venga­
no accolte le richieste dei la­
voratori e perché siano evitate 
ulteriori occasioni di tensio­
ne. Il Pei - ha ribadito Pec­
chioli - insiste con particolare 
forza perché il presidente del 

Consiglio Goria convochi il 
Clpe per prendere le opportu­
ne decisioni sul salario dei la­
voratori. 

A Montecitorio l'eco di 
quanto era accaduto a Mon­
talto è stato portato da Quarto 
Trabacchlnl, deputato comu­
nista di Viterbo, che ha ribadi­
to che «la responsabilità di 
questa situazione ricade tutta 
intera sul governo». 

Il presidente della Camera 
lotti ha annunciato nella tarda 
mattinata che Fanfani avrebbe 
riferito alla commissione In­
terni della Camera. Ma già nel 
primissimo pomeriggio un co­
municato del ministero del­
l'Interno aveva dato una sua 
versione dei fatti secondo la 
quale i lavoratori avevano te­
nuto un'assemblea e poi oc­
cupato la sede stradale. «Per 
circa un'ora - dice il comuni­
cato - i funzionan responsabi­
li del servizio di ordine pubbli­
co hanno svolto opera di per­
suasione. Non avendo essa 
sortito effetto, dopo le rituali e 
ripetute Intimazioni sì è proce­
duto al lancio di alcuni artifici 
lacrimogeni*. Per il ministero 
•una persona colpita da malo­
re* è stata accompagnata in 
ospedale e «giudicata guarbile 

in un giorno*. In sostanza è 
d ò che ha poi riferito Fanfani 
aita commissione di Monteci­
torio. 

Uscendo dalla commissio­
ne, dove Fanfani aveva riferito 
sugli incidenti, Antonio Basso-
lino ha detto che «le proteste 
dei lavoratori, cui va la piena 
solidarietà del Pei, sono più 
che giustificate di fronte atte 
indecisioni, alla divisione, ai 
comportamenti Irresponsabili 
del governo. Deve essere 
chiaro che, per le necessarie e 
doverose scelte che II gover­
no deve fare, nel rispetto della 
volontà referendaria, non 
possono essere gli operai a 
pagare. Al lavoratori di Mon­
talto deve essere garantita la 
pienezza del salario é la conti­
nuità del posto di lavoro». 

Abbiamo detto dei ripetuti 
interventi di Formica su Goria. 
feri il ministro del Lavoro ha 
scritto di nuovo al presidente 
del Consiglio per sollecitare la 
proroga della decisione del 
Cipe del novembre scorso, af­
fermando che le esigenze alla 
base di quella delibera «sono 
tuttora in attesa di una rispo­
sta definitiva sia a livello go­
vernativo, che parlamentare». 
Il governo dimissionario deve 

assicurare il salario pieno ai 
lavoratori, «senza peraltro 
pregiudicare la via di una ri­
cerca di una soluzione defini­
tiva di tali complesse proble­
matiche, sulle quali è auspica­
bile il più ampio consenso sia 
sul piano politico che socia­
le». 

Il Consiglio di gabinetto ha 
cercato di dirimere i contrasti 
all'interno del governo uscen­
te. Ma dopo tre ore non si è 
raggiunta un'intesa. La deci­
sione è stata rinviata al Consi­
glio dei ministri di oggi. Il mi­
nistro Battaglia ha detto che la 
precedente decisione del Ci­
pe sul salario Integrale non è 
•meccanicamente riproduci­
bile». Su questo vi sarebbe 
unanimità. Che cosa vuol dire 
•meccanicamente»? Pare che 
si cerchi il modo di risolvere il 
problema del salario per altre 
vie, che non comportino una 
aperta sconfessione dell'ulti­
ma decisione del governo dì 
riaprire il cantiere di Montal­
to. 

Ieri intanto il sindaco di 
Caorso ha bloccato con una 
ordinanza la costruzione del 
secondo deposito di scorie 
nella centrale. «Non vogliamo 
diventare - ha detto - il sito 
nazionale delle scorie». 

Tranfaglia sullo stalinismo 
«Non si può ignorare 
che Tasca aderì al regime 
filonazista di Vichy» 
• B ROMA. «Il caso Tasca si 
presta ancora meno di altri a 
un "taglio" di partito... Si trat­
ta dì un caso complesso che 
mette a disagio chi vi si avvici­
na per ragioni di studio* Lo 
scrive lo storico Nicola Tran-
faglia sulla scia della «disputa 
un po' penosa» che ha tocca­
to l'apice nel convegno del 
Psi sullo stalinismo. Tranfa­
glia, su •Repubblica», ricorda 
che, espulso dal Pel, Angelo 
Tasca passò al Psi e, In Fran­
cia negli anni 30, giocò «un 
ruolo Importante In polemica 
con Pietro Nennl e con le po­
sizioni filosovietiche, assai 
lortl - non dimentichiamolo ~ 
anche tra I socialisti*. Se la sua 
esperienza si fosse fermata 
qui, «si tratterebbe essenzial­
mente di mettere In luce i me­
todi stalinisti usati dal Pc d'Ita­
lia e dal Komlntern per il prov­
vedimento di espulsione» Ma 
c'è il capitolo di Tasca duran­
te la seconda guerra mondia­
le. «Quando la Francia venne 
sconfitta e II maresciallo Pe-

tain formò un governo colla­
borazionista - scrìve Tranfa­
glia - Il compagno di Gramsci, 
di Terracini e di Togliatti non 
si uni al maquis né s'Imbarcò 
per l'Africa del Nord per con­
tinuare a battersi con De Caul-
le, insieme a una parte della 
classe dirigente francese; re­
stò Invece a Vichy come fun­
zionario governativo, scriven­
do sul giornale filonazista Vet­
tori, lavorando al servizio di 
controllo dell'opinione pub­
blica del ministero dell'infor­
mazione, responsabile della 
censura e dei controlli postali, 
Insegnando Infine alla scuola 
del quadri civili del Segretaria­
to generale della propagan­
da* Tasca vide nella collabo­
razione col nazismo l'occa­
sione per «londare un sociali­
smo nuovo* Come è noto, 
Martelli definì Togliatti «car­
nefice* di Tasca Mentre Tran-
faglia dice che 1 problemi sto­
rici non possono essere piega­
ti alle strumentalizzazioni e al­
le «esigenze della politica 
spettacolo» 

Il Psi lascia l'aula, decisiva astensione pei 

Il Parlamento approva il decreto 
sui «grandi appalti» siciliani 

GUIDO DELL'AQUILA 

san ROMA. E stato appro­
vato in via definitiva il de­
creto sulle opere pubbliche 
in Sicilia. La Camera lo ha 
varato ieri mattina. Il Senato 
nel pomeriggio. In entram­
be le occasioni II Pei si è 
astenuto e l'astensione è ri­
sultata determinante per 
l'approvazione del provve­
dimento A Montecitorio si 
sono astenuti anche i missi­
ni, mentre i socialisti non 
erano presenti In aula al 
momento del voto Contrari 
Dp, verdi, radicali e indi­
pendenti di sinistra (ad ec­
cezione di Aldo Rizzo, vice-
sindaco di Palermo, che ha 
motivato il suo si) Favore­
voli De, Psdì, Pri e PII 

Si tratta di una norma che 
assegna alla presidenza del 
Consiglio la gestione degli 
appalli di alcune Importanti 
opere di Palermo e Catania, 
cosi come richiesto dagli 
stessi amministratori del ca­

poluogo siciliano, allo sco­
po di sottrarre appalti e pro­
cedure alla ragnatela para­
lizzante degli interessi ma­
fiosi, Una norma, però, che 
rappresenta una violazione 
dello statuto e dell'autono­
mia locale e regionale. Di 
qui la decisione sofferta del 
gruppo comunista di un vo­
to di astensione. 

Tra gli interventi previsti 
nella legge varata da Mon­
tecitorio, ci sono la rete fo­
gnante di Palermo e di Ca­
tania, il raddoppio delia cir­
convallazione catanese, il 
risanamento dei quartieri 
Zen 1 e Zen 2 di Palermo e 
Librino di Catania. Il decre­
to | esenta elementi con­
traddittori - dice il vice pre­
sidente del gruppo comuni­
sta Luciano Violante - e un 
aspetto negativo, la sostitu­
zione di Regioni e autono­
mie locali con la presidenza 
del Consiglio. Esso ha fatto 

registrare, però, anche alcu­
ni aspetti positivi: come la 
possibilità di fare opere di 
cui Palermo e Catania han­
no enorme bisogno; l'ap­
provazione di due distinti 
ordini del giorno comunisti 
che impegnano il governo a 
seguire tutte le prescrizioni 
della Corte costituzionale in 
materia di accordi di pro­
gramma e di esercizio di 
poteri sostitutivi; l'impegno 
del governo a rispettare le 
prescrizioni di legge a tutela 
della spesa pubblica contro 
le infiltrazioni mafiose; l'ap­
provazione con nostro voto 
decisivo di un emendamen­
to che impone la salvaguar­
dia dei vincoli ambientali. 
•L'insieme del decreto -
sottolinea poi Violante -
impone di nvedere com­
plessivamente tutta la mate­
ria degli accordi di pro­
gramma e dei poteri sostitu­
tivi* Un apposito gruppo di 
lavoro affiancato da esperti 
sta approntando una propo­

sta quadro che una volta 
per tutte definisca tre que­
stioni fondamentali: i carat­
teri degli accordi di pro­
gramma; le condizioni in 
presenza delle quali lo Stato 
si può sostituire alle autono­
mie locali e regionali; le ga­
ranzie che in ogni caso van­
no previste per Comuni, 
Province e Regioni La deci­
sione di astenersi per il 
gruppo del Pei è stata, co­
me detto, sofferta «Ci sono 
stati dei compagni - dice 
Violante - che legittima­
mente hanno dissentito 
dall'ipotesi di un voto di 
astensione. Nel corso di 
un'assemblea dei deputati 
comunisti si è votato ed è 
prevalsa l'ipotesi di un voto 
di astensione. E in aula, na­
turalmente, tutti si sono 
astenuti, come deciso dal 
gruppo». Nel pomeriggio il 
decreto è passato a Palazzo 
Madama dove, come abbia­
mo detto, è stato approvato 
in via definitiva 

Documento della Federazione 
«Rompere le pregiudiziali» 
Il Pei chiede di entrare 
nella giunta di Palermo 
* • PALERMO A Palermo è 
ormai impellente un «avanza­
mento* del quadro politico 
che veda la piena partecipa­
zione del Pei e delle altre for­
ze democratiche al governo 
della città. Ad alcuni mesi dal­
la nascita della nuova giunta, 
guidata da Leoluca Orlando e 
formata dalla De, dagli Indi­
pendenti di sinistra, dal movi­
mento cattolico «Città dell'uo­
mo*, dal Psdi e dai Verdi, i 
comunisti tracciano un primo 
bilancio dell'esperienza. In 
questi mesi il Pei ha più volte 
appoggiato le scelte della 
giunta, pur non facendone 
parte. 

Ora, dice il Pel in un docu­
mento approvato dal Comita­
to federale di Palermo, si trat­
ta di «far avanzare il quadro 
politico» della città, superan­
do la contrapposizione fra 
«emergenza» (su questi pre­
supposti nacque la giunta Or­
lando) e «programmi di lungo 
periodo*. In realtà, sostiene il 
Pei citando te questioni della 
mafia, dell'ambiente, del lavo­
ro, dell'economia, 
l'«emergenza* può risolversi 
soltanto con un Impegno di 
lungo periodo. Se cosi stanno 
le cose, «occorre rompere de­
finitivamente le pregiudiziali 
esistenti nei confronti dei co­
munisti». Bisogna insomma 
creare uno schieramento so­
ciale ampio, che coinvolga 
l'insieme del mondo del lavo­
ra, capace di rispondere alla 
•controffensiva moderata che 
muove dagli ambienti più con­
servatori della città». Il Pel 
non pone una questione di 
«formule» ma, come spiega 
Michele Figurelli, segretario 
del Pei di Palermo, «pone l'e­
sigenza di andare avanti nel 
rinnovamento». «Il rischio -
aggiunge Figurelli - è che il 

vecchio risucchi II nuovo: oggi 
invece si tratta di rilanciare li 
programma, ed è proprio que­
sta esigenza che richiede uno 
schieramento di forze più am­
pio al governo della città», ti 
Pei propone un confronto po­
litico e programmatico con 1 
partiti palermitani, Innanzitut­
to Il Psi e il Psdi, e con quel 
movimenti che in questi mesi 
«hanno dato un contributo de­
terminante alla rottura del 
vecchi equilibri politici»: «Cit­
tà dell'uomo*, gli Indipenden­
ti di sinistra e I Verdi. 

In particolare I comunisti 
chiedono al Psi di pronunciar­
si chiaramente sulla possibili­
tà di un quadro politico più 
avanzato che veda entrambi I 
partiti della sinistra In giunta. 
Come si ricorderà, Il Psi aveva 
attaccato duramente l'ammi­
nistrazione Orlando, schieran­
dosi all'opposizione. Nei gior­
ni scorsi, però, Claudio Mar­
te!!, aveva mutato atteggia­
mento in un'intervista al C/or­
nate di Sicilia. Nel Psi paler­
mitano è insomma in corso un 
dibattito dagli esiti ancora in­
certi (li congresso provincia­
le, che avrebbe dovuto aprirli 
domani, è stato rinviato), 
Quanto alla De, Il Pel chiede 
atti concreti che dimostrino la 
volontà di questo partito a 
proseguire sulla strada del rin­
novamento, 

Il Pei, che he posto anche II 
problema dell'amministrazio­
ne provinciale (cui I comunisti 
non partecipano), non vuole 
tuttavia l'apertura di una crisi 
al buio, che rlschlerebbe di 
azzerare la situazione senza 
produrre esiti positivi. La pro­
posta di «svolta*, si legge nel 
documento, «è Imprescindibi­
le dal dovere democratico di 
assicurare la governabilità del­
le Istituzioni». 

Capo sioux a Montecitorio 
«Gli Usa ci sfruttano 
chiedo solidarietà» 
Incontro anche col Pei 
Un c a p o s ioux a Montecitorio. È arrivato d a lonta­
no per ch iedere aiuto: ha incontrato i parlamentari 
di alcuni gruppi politici, tra i quali quelli de l Pel, 
Virgili Kills Straight sta c o m p i e n d o una miss ione in 
Europa per cercare solidarietà per il s u o p o p o l o , 
c h e vive nel Lakota (Usa): una naz ione sovrana, 
sulla carta, un territorio di conquis ta per 11 n e o c o ­
lonialismo del le multinazionali, nel la realtà. 

m ROMA È sceso dalie col­
line della riserva di Pine Ri-
dge, ha sorvolato l'oceano ed 
è approdato in Europa per ri­
cordare agli uomini bianchi di 
questa parte della Terra che 
altri uomini bianchi non ri­
spettano il suo popolo e la so* 
vranità delle sue terre. Ha i ca­
pelli lunghi fermati sulta nuca 
da tre penne colorate Nel suo 
sguardo c'è la tristezza di chi 
deve raccontare le umiliazioni 
e i soprusi ancora inflitti alla 
sua gente, e la fierezza di chi 
lotta contro un'oppressione 
secolare Virgili Kills Straight, 
55 anni, una laurea in econo- , 
mia, capo dei sioux che popo­
lano il Lakota, negli Usa, ieri 
ha dedicato una tappa della 
sua missione in Europa all'in­
contro con ì parlamentari di 
alcuni partiti Nella sede del 
gruppo comunista dì Monteci­
torio ha incontrato Adalberto 
Minucci, vicepresidente dei 
deputati del Pei, Nadia Mam­
mone e Anna Maria Serafini E 
anche a loro ha portato li mes­
saggio di pace e la richiesta di 
solidarietà dei 120mila sioux 
del «Consiglio dei sette fuo­
chi». 

Nonostante 1400 trattati bi­
laterali stipulati con gli Usa 
che li riconoscono come na­
zione, i sioux non godono a 
tutt'oggi di alcun diritto di so­
vranità sui loro territori. Gli 
«uomini bianchi» non hanno 
mai interrotto le loro incursio­
ni len le «giubbe blu» arriva­
vano per massacrare uomini, 
donne e bambini e per occu-

Vlrgìll Kills 
Straigfit.il 
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SÉ* 
pare le loro vallate; oggi arri­
vano i bulldozer delle multina­
zionali spianano strade, sca­
vano miniere, depredano ric­
chezze naturali senza chiede­
re il permesso a nessuno e se 
ne vanno lasciando agli India­
ni la loro povertà e eli sfregi 
delle loro terre. La nservf di 
Pine Ridge viene usata persi­
no per gli espenmenti nude»-
n 

Virgili Kills Straight spiega 
queste cose con calma, cosi 
come continuerà a fare in al­
tre città d'Europa. Ricorda 
che nella sua nazione, ricono­
sciuta anche dall'Ora) ma cal­
pestata dal governo degli Stati 
Uniti, la disoccupazione ha 
raggiunto T80 per cento. E In 
pencolo ciò che resta di un 
popola dalle tradizioni anti­
che. Il capo sioux chiede alu­
to. In cambio ha da offrire I* 
disarmante saggezza della sua 
cultura: «Siamo vicini alla fine 
del mondo. Dobbiamo riusci­
re a guardarci negli occhi co­
me fratelli, vivere instane pa­
cificamente*. I parlamentari 
comunisti hanno ascoltato e 
hanno promesso che appog­
geranno le loro iniziative an­
che presso il Parlamento eu­
ropeo Sì sono Impegnati a 
non abbandonare malia dife­
sa dei popoli oppressi, che 
dalla «modernità* hanno rice­
vuto nuove offese Poi hanno 
stretto la mano a quell'uomo 
venuto da lontano, che ha 
portato fin qui un messaggio 
disperato e insieme una lezio­
ne di dignità OSeC 
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